IL LIBRO DI KELLS


Il Libro di Kells rappresenta uno dei maggiori esempi dell'arte irlandese verificatosi tra il settimo e il nono secolo. esso racchiude il testo lòatino dei quattro vangeli. il manoscritto è arricchito da elementi decorativi zoomorfi e da parole elaborate all'apertura di ogni Vangelo. Il libro di Kells prende il nome dall'omonimo Monastero di Kells nella Contea di Meath a crca 70 chilometri nord-ovest di Dublino.Kells la cittadina dove ha sede l'omonimo Monastero, fù il rifugio dei seguaci di San Columkille o Colomba (morto nel 597 d.C.), fuggiti agli attacchi dei vichingi sull'isola di Iona nell'806.


Molte sono le opinioni sull'origine del libro di kells le ultime teorie sostengono essesre opera della comunità di Iona, scritto in parte a Iona e im parte a Kells.


Il manoscritto fù rubato dalla Chiesa di Kells nel 1007 e poi ritrovato, rimase a Kells fino al1654 anno in cui fu portato a Dublino per motivi di sicurezza. Il Libro fu presentato al Trinity College da Henry Jones, dopo che fu fatto arcivescovo della contea di Meath, nel 1661.


Il Libro èai nostri giori composto da 340 fogli, quindi 680 pagine, di pergamena e misura circa 330mmx250mm, circa 30 fogli sono andati perduti. Dal 1953 è stato rilegato in 4 volumi per permetterne una migliore conservazione.  


